VIA CRUCIS con MARIA del 31/3/09 presso il 

Santuario della Madonna della Salute di Villafranca Padovana

Movimento Cursillo di Cristianità – diocesi Padova

Sacerdote:  Nel nome del Padre del Figlio…

Tutti: Amen

Sacerdote::  Il Dio che vive in mezzo a noi, che ogni giorno ci ricolma di ogni bene, e la gloria dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo Spirito

Guida

Siamo riuniti per ripercorrere la via del Calvario, in atteggiamento di ascolto e contemplazione. Trovandoci accanto ad un santuario Mariano, abbiamo desiderato immedesimarci nelle sofferenze e nelle emozioni provate da Maria, sua e nostra madre, durante l’ultima parte della vita del figlio. Abbiamo fatto parlare Maria in prima persona,  ideando un ipotetico dialogo con ognuno di noi.

CANTO : MADRE, IO VORREI 

1. Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi: / io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi: / quando hai udito che tu non saresti più stata tua / e questo Figlio che non aspettavi non era per te.

Rit.: Ave Maria, ave Maria! (2 v.)

2. Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino / tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di lui, / e quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, Madre, / quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.

Rit.: Ave Maria, ave Maria! (2 v.)

3. Io ti ringrazio per questo silenzio che resta fra noi; / io benedico il coraggio di vivere sola con lui. / Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi. / Per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così.

Rit.: Ave Maria, ave Maria! (2 v.)

1a  STAZIONE - L’AGONIA DI GESU'    (Marco 14,32-36)
Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il monte degli Ulivi, e i suoi discepoli lo accompagnarono.

Quando giunse sul posto disse loro: "Pregate per resistere nel momento della prova!"

Poi si allontanò da loro alcuni passi, si mise in ginocchio e pregò così: "Padre, se vuoi allontana da me questo calice di dolore. Però non sia fatta la mia volontà, ma la tua".

In quel momento di grande tensione pregava più intensamente. Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue.

Quindi dopo aver pregato, Gesù si alzò e andò verso i suoi discepoli. Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza e disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate per resistere al momento della prova".

Guardalo, guardiamolo insieme: è Gesù, il mio Gesù, mio figlio: quel figlio che ho portato tante volte sulle mie braccia, quel figlio che tante volte ho stretto a me... 

I discepoli dormono, nessuno pensa a lui. 

Ora è solo, completamente solo. Suda sangue.  Sembra che anche il Padre l'abbia abbandonato.  Piangendo con lui e sudando con lui, anch’io mormoro quell’Eccomi già tante volte ripetuto: “Eccomi, sia fatta la Tua volontà”.

Sacerdote:

Dalla indifferenza e dalla superficialità,  dalla freddezza del cuore e dei sentimenti, dalla fretta e dalla comodità cercata e voluta... 

Tutti: Liberaci Signore

Dalla severità verso il prossimo,  dalla facilità di formulare giudizi e condanne verso chi ci sta attorno,  dalla poca voglia di pregare…

Tutti: Liberaci Signore

Dal cercare gli amici solo quando ci fanno comodo,  dalla pigrizia che ci addormenta e non ci permette di vedere i bisogni di chi ci vive accanto...

Tutti: Liberaci Signore

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

2a  STAZIONE - IL TRADIMENTO DI GIUDA   (Marco 14,43…)

Mentre Gesù ancora parlava, subito arrivò Giuda uno dei dodici, accompagnato da molti uomini armati di spade e bastoni.

Erano stati mandati dai capi dei sacerdoti, dai maestri della Legge e dalle altre autorità.

Il traditore si era messo d'accordo con loro. Aveva stabilito un segno ed aveva detto: "Quello che bacerò è lui. Voi prendetelo e portatelo via con decisione.

Subito Giuda si avvicinò a Gesù e disse: "Maestro!" Poi lo baciò.

Allora gli altri lo presero e lo arrestarono.

Purtroppo chi veglia pensa a lui per tradirlo... Anch’io mi sento tradita ed abbandonata 

Il mio cuore di mamma è straziato ma beve anche questo calice amaro. 

Lo hanno arrestato, mentre pregava nell’orto! I suoi mi hanno subito avvertita; un racconto confuso: poverini si sono spaventati.

Mi ha fatto tanta pena sapere di Giuda: che cosa gli sia passato nell’anima io non lo so. 

Con il suo gesto disperato, passa come una nuvola nera che non accetta lo squarcio del sole che lo vorrebbe illuminare ugualmente. 

Quanto è debole la nostra natura umana….Ricordate voi tutti figli miei, il più grande dei peccati non è quello di vendere Gesù, è quello di disperare.
Sacerdote:

Per il desiderio di far male, di umiliare chi è migliore,  per non avere l’umiltà di riconoscere le nostre responsabilità e i nostri errori di fronte alle delusioni e ai fallimenti…

Tutti:  Signore Gesù, perdonaci.

Per le amicizie tradite,   per quando siamo schiacciati dal dolore e rinunciamo a sperare,   per le volte che non ci riconosciamo bisognosi di misericordia…

Tutti:  Signore Gesù, perdonaci.

Per aver voltato le spalle al fratello che soffre, all’emarginato, al malato, all’anziano e allo straniero in cerca di aiuto,  per la bramosia di denaro e potere che coviamo dentro... 

Tutti:  Signore Gesù, perdonaci.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

3a  STAZIONE – GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE   (Marco 14,53…)
Molte persone portavano false accuse contro Gesù, ma dicevano uno il contrario dell'altro.

Il sommo sacerdote interrogò Gesù: "Non rispondi nulla? Che cosa sono queste accuse contro di te?"  Ma Gesù rimaneva zitto e non rispondeva nulla. Il sommo sacerdote gli fece ancora una domanda: "Sei tu il Messia, il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?"

Gesù rispose: "Sì, sono io! E voi vedrete il Figlio dell'uomo seduto accanto a Dio onnipotente. Egli verrà tra le nubi del cielo."

Allora il sommo sacerdote, scandalizzato, si strappò la veste e disse: "Non c'è più bisogno di testimoni ormai. Avete sentito le sue bestemmie. Qual è il vostro parere?"

E tutti decisero che Gesù doveva essere condannato a morte.

Me lo aspettavo; sapevo della condanna del Sinedrio. Il tribunale che diceva di intendersela di Dio, rifiuta la luce.

C’è stato il processo: tutto era scontato, anche la condanna a morte. 

Lui che non aveva condannato nessuno, Lui che aveva perdonato anche chi era immerso nel fango, Lui che aveva abbracciato il peccatore di qualsiasi genere, condannato a morte!

Lo seguo da lontano, ma nel patire gli sono vicina, sono con Lui.

Sacerdote:

Signore, non sempre abbiamo amato secondo il tuo comando; non abbiamo saputo vincere le antipatie, i risentimenti, i nostri punti di vista…

Tutti:  Donaci la forza del tuo amore.

Signore, non vogliamo essere indulgenti solo con noi stessi, ma con tutti… vogliamo condannare il male che è prima in noi stessi che ci porta a giudicare gli altri…

Tutti:  Donaci la forza del tuo amore.

Signore, vogliamo operare nel tuo nome senza vergognarci di essere tuoi fratelli e perseverare senza timore alcuno….

Tutti:  Donaci la forza del tuo amore.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

4a  STAZIONE  -  GESU’ E’ RINNEGATO DA PIETRO  Marco 14,66-72

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle serve del sommo sacerdote;  e, veduto Pietro che si scaldava, lo guardò bene in viso e disse: «Anche tu eri con Gesù Nazareno».  Ma egli negò dicendo: «Non so, né capisco quello che tu dici». Poi andò fuori nell'atrio e il gallo cantò.  La serva, vedutolo, cominciò di nuovo a dire ai presenti: «Costui è uno di quelli». Ma lui lo negò di nuovo. E ancora, poco dopo, coloro che erano lì dicevano a Pietro: «Certamente tu sei uno di quelli, anche perché sei Galileo».  Ma egli prese a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo di cui parlate».  E subito, per la seconda volta, il gallo cantò. Allora Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detta: «Prima che il gallo abbia cantato due volte, tu mi rinnegherai tre volte». E si abbandonò al pianto.

Ancora un’ombra mi passa davanti, un altro tradimento. 

Sottoposto ad una sorta di processo, Pietro nega di conoscere Gesù. Ma forse non poteva riconoscere mio Figlio in quell’uomo umiliato, condannato, vilipeso, avviato alla morte.

E’ una notte terribile. Io sono lì, in mezzo a tanta gente incuriosita da uno spettacolo crudele, e vedo che poco lontano Pietro si nasconde dietro lacrime amare sgorgate dall’incontro con lo sguardo di Gesù. L’ho accolto piangente e anch’io l’ho perdonato abbracciandolo.

Sacerdote:

La debolezza di Pietro è la nostra debolezza. Quante volte, Signore, non abbiamo avuto il coraggio di riconoscerti davanti agli uomini, negando la nostra storia e le nostre origini…

Tutti:  Ti preghiamo: abbi misericordia di noi.

Tu continui a chiamarci amici, Signore, ma non sempre abbiamo amato secondo il tuo comando; non abbiamo saputo offrire conforto, servizio, perdono e gioia a chi ci sta accanto……

Tutti:  Ti preghiamo: abbi misericordia di noi.

Signore, siamo spesso dei calcolatori, vogliamo sempre guadagnare qualcosa e ci facciamo prendere dal-l’egoismo, non siamo capaci di prestare le nostre cose, di condividere quello che siamo..

Tutti:  Ti preghiamo: abbi misericordia di noi.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

5a  STAZIONE  -  IL GIUDIZIO DI PILATO   (Giovanni18,30…)

Pilato gli disse di nuovo: "Insomma, sei un re, tu?"  Gesù rispose: "Tu dici che io sono re. Io sono nato  e venuto nel mondo per essere un testimone della verità. Chi appartiene alla verità ascolta la mia voce."

Pilato disse a Gesù: "Ma cos'è la verità?"  …Poi si rivolse agli Ebrei: "Io penso che quest'uomo non abbia fatto nulla di male. Voi però avete l'abitudine che a Pasqua si metta in libertà un condannato. Volete che vi liberi il re dei Giudei?"

Ma quelli si misero a gridare: "No, non lui, vogliamo Barabba!".  Pilato disse: "Devo far morire in croce il vostro re?"

I capi dei sacerdoti risposero: "Il nostro re è uno solo: l'imperatore".

Allora Pilato lasciò Gesù nelle loro mani perché fosse crocefisso.

Pilato si era convinto che gli era stato sottoposto in giudizio un innocente, ma se ne lava le mani. Preferisce scansare il peso della responsabilità anche se, in un primo momento, si chiede “Cos’è la verità?” La verità è scomoda, difficile, inaspettata e ha paura per la sua carriera.… Da questo momento comincia l’esecuzione.

Gesù sente che il mio cuore batte all’unisono con il Suo e, come Lui, anch’io ho chinato il capo davanti allo strapotere degli uomini.

Sacerdote:

Signore, troppe volte abbiamo avuto paura di perdere il prestigio: aiutaci a togliere le nostre maschere e facci comprendere che quello che conta è il giudizio di Dio…

Tutti:  Dio che sei Amore ascoltaci.
Signore, apri le menti a  tutti coloro che offuscati dal successo e dalla smania di potere  negano l’evidenza di tutte le ingiustizie sparse per il mondo…

Tutti:  Dio che sei Amore ascoltaci.
Signore, sostieni anche chi vive momenti difficili, chi dubita della sua scelta, chi avverte la delusione e la fatica, chi è incerto sul suo impegno futuro e sulla fedeltà…

Tutti:  Dio che sei Amore ascoltaci.
RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

6a  STAZIONE  -  LA FLAGELLAZIONE  -  (Marco 15,15…)

Pilato lasciò libero Barabba e invece fece frustare a sangue Gesù. Poi lo consegnò ai soldati per farlo crocefiggere.

I soldati portarono Gesù nel cortile del palazzo del governatore e chiamarono anche il resto della truppa. Gli misero addosso una veste rossa, prepararono una corona di rami spinosi e gliela misero sul capo. Poi cominciarono a salutarlo: "Salve, re dei Giudei!"

Con un bastone gli davano dei colpi in testa, gli sputavano addosso e si mettevano in ginocchio come per adorarlo.
Lo ha fatto flagellare.

Mio Dio… e gli schiaffi, e gli sputi e la corona di spine… come lo hanno ridotto.

Sembra come un sacco di cenci, insanguinato, infangato. Sono avvolta da quel mistero che accettai il giorno dell’Annunciazione.

Sono andata a baciare le pietre macchiate del Suo sangue… il mio sangue. 

La folla continua a urlare e a imprecare. Capisco perché un giorno ha proclamato: beati i miti!

Sacerdote:

Perdona, Signore, la nostra indifferenza e tutte le nostre divisioni, le piccole guerre familiari, di quartiere e di città. Perdona i rancori, le violenze e gli scandali… 

Tutti:  T’invochiamo Signore, vieni a salvarci.
Perdona, Signore, i peccati dei genitori nei confronti dei figli e dei figli contro i genitori. Perdona gli educatori che impediscono alle nuove generazioni di conoscerti ed amarti…

Tutti:  T’invochiamo Signore, vieni a salvarci.
Perdona,Signore, se non sempre ci riconosciamo come figli della tua croce, se non aiutiamo la tua Chiesa ad essere salda, forte, a servizio dell’umanità…

Tutti:  T’invochiamo Signore, vieni a salvarci.
RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

7a  STAZIONE  -  GESU’ CARICATO DELLA CROCE  -  (Giovanni 19,16…)

Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare la croce sulle spalle verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

Deve portare sulle spalle il legno della croce… ed è sfinito, ha perso tanto sangue. Prosegue barcollando. Vorrei aiutarlo, portare io quel peso… io non posso levarglielo, ma bevo il calice con Lui… Ho alzato occhi al cielo cercando quella voce, quel volto che un giorno mi diedero il primo annuncio, per saperne dì più... Non comprendo tutto, ma amo e abbraccio quella croce.

Sacerdote:

Per noi oggi, che apparteniamo ai Paesi ricchi e industrializzati, perdere la vita significa morire all’eccessivo lusso, al consumismo cieco. Signore aiutaci a non caricare sulle spalle dei più disgraziati il nostro benessere…

Tutti:  Gesù, paziente e misericordioso, ascoltaci
Aiutaci, Signore, a non essere di scandalo per la fede di quelli che amiamo, mostrando loro che ci arrabbiamo per niente come quelli che non credono, che sogniamo vestiti e crociere come tutti, che siamo distratti ed indifferenti davanti alle croci di tanti fratelli…

Tutti:  Gesù, paziente e misericordioso, ascoltaci
Signore, aiutaci a non dimenticare mai la tua passione e a capire che il tuo Amore gratuito vale più della salute, più del denaro, più della bellezza, più del potere, più dell’affetto succhiato, più di tutto quello che vediamo…

Tutti:  Gesù, paziente e misericordioso, ascoltaci

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

8a  STAZIONE  -  GESU’ AIUTATO DAL CIRENEO - (Luca 23, 26…)

Lungo la strada fermarono un certo Simone, originario di Cirene, che tornava dai campi, gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.

Temono che Gesù muoia per via e vogliono che muoia sulla croce. Hanno costretto un uomo di Cirene, che era di passaggio, a portare la croce. E’ spaurito, ma intanto lo ha liberato per breve tratto di strada, dal duro peso. 

Avrei voluto farlo io, sua madre. L'avrei fatto volentieri, senza costrizione.

Beato te, uomo di Cirene, che puoi aiutarlo…beato te!

Sacerdote:

Signore, a Simone di Cirene hai aperto gli occhi e il cuore, donandogli, nella condivisione della croce, la grazia della fede. Aiutaci ad assistere il nostro prossimo che soffre, anche se questo dovesse essere in contraddizione con i nostri progetti e le nostre simpatie…

Tutti:  Nella tua grande compassione, ascoltaci.

Signore, donaci di riconoscere con gioia che proprio nel condividere la tua sofferenza e le sofferenze di questo mondo diveniamo servitori della salvezza, e che così possiamo aiutare a costruire il tuo corpo, la Chiesa… 

Tutti:  Nella tua grande compassione, ascoltaci.

Signore, aiuta quanti operano nelle diverse associazione di volontariato soprattutto nei momenti in cui vengono meno le forze. Dona loro di riconoscere che è una grazia poter condividere la croce degli altri e sperimentare che così sono in cammino con te…
Tutti:  Nella tua grande compassione, ascoltaci.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

9a  STAZIONE  -  GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE  -  (Luca 23,27-28)

Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.

Gesù si voltò verso di loro e disse:

"Donne di Gerusalemme non piangere per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le donne che non possono avere bambini, quelle che non hanno mai avuto figli e quelle che non ne hanno mai allattato!  Allora la gente comincerà a dire ai monti: Franate su di noi! E alle colline: Nascondeteci!  Perché se si tratta così il legno verde, che ne sarà di quello secco?"

Ora l’hanno fermato tante donne, ci sono anche i loro bambini; le donne piangono, offrono i bimbi a mio Figlio.

Il loro pianto è coraggio, è solidarietà, è un grido umano: siamo con te, siamo dalla Tua parte! Quanto eroismo in queste donne semplici e vere. A loro Gesù sta parlando: “piangete su di voi”. Forse vuol dire che la causa della sua passione è il peccato del mondo. Sento però che queste donne gli danno conforto, forza, consolazione. Quanto sono grandi le donne! Tra di loro c’è Maria di Magdala, con il suo amore che non ha confini. Mi viene vicino e mi sorregge. Le voglio tanto bene!

Sacerdote:

Signore, tu ci chiedi di pregare per i nostri persecutori.  Rendici capaci di versare sulle ferite, sulle bruciature aperte, il balsamo della preghiera…

Tutti:  Signore, nostro sostegno, aiutaci.

Signore, tu ci chiedi di perdonare chi ci fa del male. Rendici capaci di versare l’olio dell’amore sui nostri rapporti umani inquinati dal rancore…

Tutti:  Signore, nostro sostegno, aiutaci.

Signore, tu ci chiedi di impegnarci per costruire un mondo migliore.  Rendici capaci di rapporti fondati sulla fiducia, liberi da sentimenti di prevaricazione, determinati dalla bontà, dall’onestà, e dalla semplicità…

Tutti:  Signore, nostro sostegno, aiutaci.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

10a  STAZIONE  -  GESU’ E’ CROCEFISSO  -  (Giovanni 19,17…)

Giunsero al posto chiamato "Cranio" che in ebraico si dice "Golgota", e lo inchiodarono alla croce. Con lui crocefissero altri due, uno da una parte e uno dall'altra. Gesù era in mezzo.

I soldati che avevano crocefisso Gesù presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Poi presero la tunica che era cucita d'un pezzo solo, da cima a fondo e dissero: "Non dividiamola! Tiriamo a sorte a chi tocca."

Così si realizzò la parola della Bibbia che dice: "Si divisero i miei vestiti e tirarono a sorte la mia tunica".

Siamo arrivati al luogo del supplizio. Temo di non reggere più. Ma cosa fanno? Oh mio Dio, gli hanno strappato le vesti…Si sono riaperte le piaghe della flagellazione. Ma quel corpo scoperto così… senza pietà.. senza ritegno… solo io lo avevo visto, lo avevo curato, lavato, accarezzato.  

E comincia il suono aspro del martello… Mi  entrano nella carne quei chiodi. Mi entrano nell’anima quei colpi. Maria di Magdala e Giovanni singhiozzano in silenzio, io non ho lacrime.

Bambino mio, tesoro mio, mia gioia e mia tenerezza, mio gaudio e mia gloria… come ti hanno ridotto. Un tonfo sordo… e la croce è issata. Carne mia, mio respiro… Figlio Mio!

Sacerdote:

Per le spoliazioni, le umiliazioni, gli sfruttamenti, a cui sono sottoposti i poveri, gli scarti della società, i peso morti dell’economia che non producono più solo perché sono anziani o malati…

Tutti:  Perdonaci, Signore, in te confidiamo

Per tutte le persone spogliate del frutto del proprio lavoro, delle possibilità di realizzare le proprie doti, della facoltà di svilupparsi e sono diventate residui umani…

Tutti:  Perdonaci, Signore, in te confidiamo

Per chi è spogliato della propria innocenza infantile, per chi è comprato, sfruttato, per chi non è mai stretto da braccia amorose…

Tutti:  Perdonaci, Signore, in te confidiamo

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

11a  STAZIONE -  OGGI SARAI CON ME IN PARADISO – (Luca 23,39-42)

I due malfattori intanto erano stati crocefissi con Gesù. Uno di loro insultandolo diceva: "Non sei tu il Messia? Salva te stesso e noi!"

L'altro invece si mise a rimproverare il suo compagno e disse: "Tu che stai subendo la stessa condanna non hai proprio nessun timore di Dio? Per noi due è giusto scontare il castigo per ciò che abbiamo fatto, lui invece non ha fatto nulla di male.

Poi aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo regno!"

Gesù gli rispose: "Ti assicuro che oggi sarai con me in paradiso!"

Il respiro si fa sempre più lento, intervallato da spazi di immobilità sempre più lunghi.

Ogni momento sembra essere l'ultimo. Il capo è paurosamente ricurvo, piegato sul petto.

Prende forza, lo solleva, si rivolge al Padre in preghiera. Ho il cuore straziato e con lo sguardo lo abbraccio tutto.

Mi lascia senza respiro la voce piena di amore di quel condannato, mentre l’altro, poveretto, impreca. Vedo lo sguardo del ladrone morente mentre Gesù gli dona il perdono: non avevo mai visto tanta gioia! Anche il mio cuore sta per diventare il primo rifugio degli uomini peccatori.

Sacerdote:

Signore, perché ci dai la certezza e la forza di essere liberi, aperti al bene e al male, capaci, con il tuo aiuto, di rifiutare il peccato e perciò di salvarci….

Tutti:  Noi ti ringraziamo.

Signore, perché ci hai tratto in salvo sulla barca della Chiesa, che raccoglie dal naufragio l'uomo d'oggi e punta il timone verso la sponda del bene…

Tutti:  Noi ti ringraziamo.

Signore, perché la tua promessa di Paradiso al ladrone pentito ha spalancato le porte a tutti noi, forse anche più peccatori dello stesso ladrone; per i malati che stai guarendo ora, e per quelli che stai visitando con la tua Misericordia…

Tutti:  Noi ti ringraziamo.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

12a  STAZIONE - GESU, LA MADRE, IL DISCEPOLO -  (Giovanni.19,24…)

Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Cleofa e Maria di Magdala.

Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio!"

Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!"

Da quel momento il discepolo la prese in casa sua

Con Giovanni sono riuscita ad arrivare sotto la croce. Qualcuno ha avuto pietà di noi. Ho inteso un soldato che diceva sottovoce: “è la sua mamma”. Lui accoglie la presenza mia e quella del discepolo. Quale spasimo e quale conforto. Cosa è l’amore.

E mi fa mamma dell’uomo. Al suo annunzio sento come se il cuore mi si allargasse e si riempisse di gioia e di dolore. Abbracciato il discepolo, ma in lui ci siete anche voi, ci sono tutti gli uomini.... 

Figli miei… tutti figli miei: voi che lo avete crocefisso, voi che lo avete flagellato, voi che siete fuggiti… Comincia il mio compito di mamma: me lo ha dato Lui.

Sacerdote:
Santa Maria, rincuoraci con il tuo esempio e non lasciarci abbattere dalle avversità. Aiutaci a portare il fardello delle tribolazioni quotidiane, non con l'anima dei disperati, ma con la serenità di chi sa di essere custodito nel cavo della mano di Dio. 

Tutti:  Ci sostenga il Signore per tua intercessione.

Santa Maria, guarda a tutti noi come hai guardato Gesù, con infinito amore e con la profondità del tuo cuore, ed aiutaci ad accostarci più spesso a te per la comprensione dei misteri della salvezza di Dio. 

Tutti:  Ci sostenga il Signore per tua intercessione.

Santa Maria, sostieni le madri che soffrono a causa delle scelte sbagliate dei figli e ricevano dalla nostra preghiera la forza per continuare il difficile cammino del calvario.

Tutti:  Ci sostenga il Signore per tua intercessione.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

13a  STAZIONE  -  GESU’MUORE IN CROCE  -  (Marco 15,33-39)

Venuta l'ora sesta, si fecero tenebre su tutto il paese, fino all'ora nona. All'ora nona, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì lamà sabactàni?» che, tradotto, vuol dire: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Chiama Elia!». Uno di loro corse e, dopo aver inzuppato d'aceto una spugna, la pose in cima a una canna e gli diede da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se Elia viene a farlo scendere».

Gesù, emesso un gran grido, rese lo spirito. E la cortina del tempio si squarciò in due, da cima a fondo.

E il centurione che era lì presente di fronte a Gesù, avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Veramente, quest'uomo era Figlio di Dio!»

Un grido, è spirato. Ha finito di soffrire, tre ore di agonia… e quell’aceto e quel fiele offerti e rifiutati, e quelle grida di scherno…

Io sono lì sotto la croce, ma sono sopra la croce con Lui.

E’ venuto il soldato romano e gli ha piantato la lancia nel costato… Lui non sente più, io l’ho sentita fino nel midollo e mi ha straziata.

Il soldato, tratta la lancia insanguinata dal costato, è rimasto impietrito davanti al mio Gesù crocefisso… ho visto le lacrime che gli scorrevano sul volto.

Li ha perdonati tutti, proprio tutti. Lo ha chiesto al Padre.

Sacerdote:
Quando ci vergogniamo del segno della croce o lo facciamo distrattamente…

Tutti: Rialzaci o Dio, nostra salvezza.

Quando non valutiamo la croce come la misura di un grande amore…

Tutti: Rialzaci o Dio, nostra salvezza.

Quando crediamo che la morte abbia l’ultima parola sulla vita…

Tutti: Rialzaci o Dio, nostra salvezza.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

14a  STAZIONE  -  GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE  -  (Marco 15,40-46)

Vi erano pure delle donne che guardavano da lontano. Tra di loro vi erano anche Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo il minore e di Iose, e Salome, che lo seguivano e lo servivano da quando egli era in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.

Essendo già sera (poiché era la Preparazione, cioè la vigilia del sabato), venne Giuseppe d'Arimatea, illustre membro del Consiglio, il quale aspettava anch'egli il regno di Dio; e, fattosi coraggio, si presentò a Pilato e domandò il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto; e dopo aver chiamato il centurione, gli domandò se Gesù era morto da molto tempo;  avutane conferma dal centurione, diede il corpo a Giuseppe.  Questi comprò un lenzuolo e, tratto Gesù giù dalla croce, lo avvolse nel panno, lo pose in una tomba scavata nella roccia; poi rotolò una pietra contro l'apertura del sepolcro.

Hanno ottenuto di seppellirlo mio Figlio… Lo hanno tolto dalla croce e me lo hanno messo tra le braccia. E’ ancora tiepido. Il corpo straziato si ricompone: è sereno, pieno di pace, pare dorma. Con un telo umido gli ho tolto croste e fango e tutto ciò che lo imbrattava. Gli ho levato la corona di spine: l’ho fatto adagio, quasi per non fargli male. Ho leggermente pulito gli splendidi capelli e li ho ravviati con le mani. L’ho coperto con il mio manto e mentre preparano il lenzuolo e il sepolcro, me lo tengo stretto come quando era bambino e la sera si addormentava così. E’ un colloquio muto e vivo, pieno di amore. E’ come il colloquio che solo noi conosciamo e che durò nove mesi indimenticabili e tenerissimi, dopo il mio povero sì. Quanti baci ti do, quanti; sono baci che vorrebbero trasmetterti la mia vita, come te la diedi un giorno, ma non si può, non si può.

Mio Gesù, mio piccolo grande amore  sei tornato dalla tua mamma, ti hanno restituito ora che loro credono che sia finita per te; ma tu mi avevi detto che non finiva, anzi…Io ti credo, amore mio, mio sangue, Figlio mio adorato. 

Ma tu hai detto che saresti risorto e tu sai come e quanto ti creda: Tu solo lo sai.

Ora vengono a prenderti… ancora un abbraccio, un bacio, una carezza. Ecco il lenzuolo… ti guardo fino all’ultimo.

Sacerdote:
Insegnaci Signore a non dare mai per scontata l’importanza della vita di ogni uomo, e a diventare consapevoli che essa è simbolo della tua presenza in mezzo a noi… 

Tutti: Converti i nostri cuori, Signore.
Insegnaci Signore a vivere le relazioni e i rapporti spogliati da ogni egoismo e da quei pregiudizi che rendono la persona una cosa da gestire e non un dono da vivere… 
Tutti: Converti i nostri cuori, Signore.

Insegnaci Signore a gustare i doni della fede, a non dubitare della tua bontà, a vincere la pigrizia che ci blocca nella preghiera che rimandiamo facilmente…
Tutti: Converti i nostri cuori, Signore.

RIT. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor

15a  STAZIONE  -  MAMMA, SONO RISORTO  -  (Marco 16,1….)

Passato il sabato, Maria Maddalena, Maria, madre di Giacomo, e Salome comprarono degli aromi per andare a ungere Gesù. La mattina del primo giorno della settimana, molto presto, vennero al sepolcro al levar del sole.

E dicevano tra di loro: «Chi ci rotolerà la pietra dall'apertura del sepolcro?»  Ma, alzati gli occhi, videro che la pietra era stata rotolata; ed era pure molto grande.  Entrate nel sepolcro, videro un giovane seduto a destra, vestito di una veste bianca, e furono spaventate.

Ma egli disse loro: «Non vi spaventate! Voi cercate Gesù il Nazareno che è stato crocifisso; egli è risuscitato; non è qui; ecco il luogo dove l'avevano messo.  Ma andate a dire ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea; là lo vedrete, come vi ha detto».

Sei risorto! Non poteva non essere così. 

Me lo sentivo, lo intuivo questo mistero. Il mio dolore è stato grande, ma la mia gioia nel saperti, nel vederti risorto, non la posso descrivere...  

E' un mistero che mi avvolge, mi coinvolge.  E' il mistero del primo giorno, del giorno dell'Annunciazione, che si ripete.  

Siamo salvi! E' il primo grido di gioia che prorompe dal mio animo. 

Ti avevo visto morire... ora posso contemplarti vivo e più vivo di prima, più bello, più risplendente... Anzi adesso, e solo adesso, posso ammirare la tua vera luce.  

I miei occhi quasi non riescono a vederti: hai un altro aspetto: sei glorioso! 

Eri il mio bambino. Ora sei il mio Signore e mio Dio!

Gli guardo le mani e i piedi che l’altro giorno erano tutti insanguinati: brillano come stelle.

Il suo corpo ha un’altra dimensione, la dimensione della gloria, quella gloria che oggi, voi tutti figli miei, ancora non potete capire.  

E' il trionfo della risurrezione, è lo splendore delle risurrezione che oggi rifulge nella sua persona. 

Una gloria, un trionfo, uno splendore che non sono solo per sé, ma dalla sua persona divina vengono comunicati anche a tutti voi.

Oggi anch'io partecipo ai frutti di questo mistero.  Un domani saranno anche per voi.

Sacerdote:
Grazie, Signore, perché la tua morte in croce non è stata una finzione, ma la verità di un amore che dà senso alla nostra vita…

Tutti: Noi ti ringraziamo, Signore

Gesù risorto, concedici di vivere come fratelli.

Tutti: Fa’ che siamo la tua Chiesa nel mondo.

Gesù risorto, invitaci a mangiare con te.

Tutti: Fa’ che ti riconosciamo allo spezzare del pane.

Gesù risorto, chiamaci ogni giorno a seguirti.

Tutti: Rendici testimoni del tuo amore sino alla fine.

CONCLUSIONE

Sacerdote:
Abbiamo meditato la Passione di Gesù, abbiamo abbracciato la sua croce e insieme alla sua Santa Madre abbiamo sofferto per la sua Morte. La sofferenza e il dolore hanno però un senso; la morte è sconfitta in questo doloroso duello. Oggi i nostri peccati sono morti sulla Croce e dal suo preziosissimo Sangue abbiamo ottenuto l’abbondanza della Misericordia del Padre. Il Signore della Vita trionfa : ripartiamo da questo sepolcro vuoto imboccando non più la strada del peccato ma quella della conversione e del pieno abbandono in Dio.

G. Il Signore vi benedica e vi conceda una notte serena. 

T. Amen.

G. Benediciamo il Signore

T. Rendiamo grazie a Dio
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